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TRAFFICI � Movimentati 178 mila container

Per il porto
un marzo
da record
Merlo: «Genova avvantaggiata
dall’accorpamento delle linee»

rosegue il recupero dei
traffici del porto di Geno-

va e marzo porta addirittura
il record assoluto mensile
nella storia del porto, con
178.241 container movimen-
tati. Lo scalo cresce mentre
altri porti concorrenti segna-
no ancora il passo.
«Pur in un quadro
complessivo di fles-
sione dei traffici,
l’export italiano reg-
ge bene e questo av-
vantaggia Genova ri-
spetto ad altri porti.
L’accorpamento del-
le linee che vengono
operate con navi di
dimensioni più
grandi sta modificando il pa-
norama degli scali italiani -
sottolinea Merlo - e da questo
Genova, grazie anche alla po-
litica dei dragaggi, si è avvan-
taggiata molto. Con il com-
pletamento di Bettolo, inol-
tre, sarà possibile ampliare
l’offerta del polo di Sampier-
darena - conclude Merlo - con
una banchina concepita in
maniera molto moderna, con
fondali e gru adeguati anche
alle navi da 14 mila
teus». L’utilizzo di
navi più grandi sulle
linee dei servizi che
toccano Genova, si
sta traducendo in
un aumento del traf-
fico container pro-
prio perché non tut-
ti gli scali sono ade-
guati. 
La quota più consi-

stente del traffico contenitori
del porto di Genova è sempre
di Vte, che proprio ieri ha
ospitato “Titan”, la prima na-
ve della del servizio settima-
nale di Cma-Cgm e Maersk li-
ne sulla rotta Far East - Medi-
terraneo, che sarà operato
con undici navi da 9.500 a 13
mila teu, le più grandi mai or-

P meggiate nel terminal. Solo
Vte a marzo ha contribuito al
record dei 178.241 teu con
108.268 teu, l’11% in più ri-
spetto allo scorso anno.
Un’altra maxi nave, la por-

tacontainer “Hanjin Rotter-
dam”, lunga 336 metri e ca-

pace di trasportare
fino a 8.600 teu ha
scalato ieri il termi-
nal Sech, il terminal
contenitori del baci-
no di Sampierdare-
na. Il servizio, che
già toccava il porto
di Genova, adesso
opera con navi più
grandi e questo si-
gnificherà un incre-

mento dei traffici. «Nel Medi-
terraneo il servizio scala il Pi-
reo, La Spezia, Genova e due
porti in Spagna. Oggi è diffi-
cile fare una previsione dei
traffici, ma lo scorso anno la
compagnia ha raggiunto il re-
cord per il volume di traffico
in esportazione dall’Italia ver-
so l’Asia, con un traffico com-
plessivo, in import ed export,
in Italia, di oltre 200 mila
contenitori che prevediamo

di ripetere quest’an-
no» sottolinea l’am-
ministratore delega-
to di Hanjin Italia,
Giovanni Cerruti.
Tornando al dato

complessivo dei
contenitori nel por-
to di Genova, il pri-
mo trimestre del-
l’anno si è chiuso a
quota 495.266, in

aumento del 10% rispetto al
2011. Alla crescita dei contai-
ner non corrisponde però
quella delle altre tipologie di
merce. Il dato complessivo
del traffico del porto di Ge-
nova, chiude infatti il primo
trimestre con un calo. Rinfu-
se solide e liquide, infatti, so-
no in discesa.

 

  
  

  

   
     

     
    
    

    
     

   
    
     

  
  

     
    
       
    

    
   

   
     

     
 

    
    

  
 
  

  
 

 
 
 

 
 

  
 
 

  
   
   

   
   

     
   

   
   

     
    

     
    
     

   
   
   

    
   

   
   

    
    
    
    

   
     
      

La portacontainer “Hanjin Rotterdam” lunga 336 metri e capace di trasportare fino a 8.600 teu, ha scalato ieri il Sech

GLI UOMINI � 

Banca Carige
nomina
il comitato
l consiglio di ammini-
strazione di Banca

Carige ha nominato i
membri elettivi del Comi-
tato esecutivo che reste-
ranno in carica, affiancan-
do il presidente Giovanni
Berneschi e il vicepresi-
dente Alessandro Scajola,
fino al 31 dicembre. Si
tratta di Remo Checconi,
Ivo De Michelis, Luigi
Gastaldi, Paolo Odone e
Alessandro Repetto. Il
consiglio, che si è riunito
ieri, ha inoltre nominato i
componenti dei tre comi-
tati interni, quello che si
occupa di controllo e
rischi, il comitato per la
remunerazione e, infine il
gruppo con la delega alle
nomine

I

TIRRENIA � 

Gip in corsa
Negri: «La sfida
dei passeggeri»

bbiamo pensato
che forse, dopo

esserci occupati per tutta
la vita di merci, potevamo
cominciare a preoccupar-
ci delle persone e quindi
ci siamo proposti per far
parte di questa iniziativa.
Speriamo di superare
tutti gli esami del caso»
commenta Luigi Negri.
Sciolte anche le ultime
riserve, il Gip, Gruppo
investimenti portuali, che
fa capo al terminalista
genovese (in società con
Schenone e Magillo), è
entrato con una parteci-
pazione del 20% nella
Cin, la Compagnia italia-
na di navigazione, che si
è aggiudicata la gara per
acquisire Tirrenia.

A«

 

La cifra
più alta mai

registrata

Calano
invece

le rinfuse

Al Vte
primo scalo
di “Titan”

Al Sech
“Hanjin
Rotterdam”

Nel primo trimestre
del 2012 il porto di
Genova ha registra-
to una crescita del
10% del traffico
contenitori, rispetto
allo stesso periodo
dell’anno preceden-
te, arrivando a quota
495.266 teu. Un
risultato, sottolinea
il presidente dell’Au-
torità portuale Luigi
Merlo (foto), che è
stato raggiunto
anche grazie all’ade-
guamento dei fon-
dali dello scalo in
grado di ospitare le
navi più grandi.

I PRIMI
TRE MESI

IN CRESCITA
DEL 10%

�FOCUS

  testata: Corriere Mercantile data: 3 maggio 2012


